
28. Febbraio  
L’ intelligenza “naturale" è indispensabile per usare l’intelligenza “artificiale” nel ragionamento 
clinico  
 

La conoscenza è avere la risposta giusta.  
L’intelligenza è avere la domanda giusta. 

 
 

La parola “intelligente” deriva dal latino, viene da “intus” più “legere”: “leggere dentro”. La 
persona intelligente è quella che sa guardare dentro le cose, dentro le persone, dentro i fatti. 
Dicono che l’intelligenza è nel notare le cose rilevanti. In un mondo complesso, l’intelligenza 
consiste nell’ignorare le cose irrilevanti.  
 
L’IA pone effettivamente sfide notevoli alla dottrina filosofica e religiosa sull’unicità umana e sul 
nostro posto nell’universo. Le macchine intelligenti hanno il potenziale per gettare davvero una 
luce oggettiva su domande fondamentali relative alla natura della nostra mente, all’esistenza del 
libero arbitro, e se agenti non biologici si possono dire “vivi”. 
 
Le facoltà di medicina statunitensi variano notevolmente nell'offerta formativa in materia di 
intelligenza artificiale, da lezioni opzionali a corsi obbligatori. Alla Hackensack Meridian School of 
Medicine di Nutley, nel New Jersey,  

 
i dirigenti stanno lavorando per definire e insegnare le competenze in intelligenza artificiale senza 
compromettere le competenze cliniche fondamentali acquisite attraverso l’intelligenza naturale. 
 
Dal punto di vista educativo, la facoltà di medicina si impegna ad aiutare gli studenti a utilizzare 
l'intelligenza artificiale in modo responsabile. Dal punto di vista della preparazione alla carriera, la 
facoltà ha il compito di insegnare ai futuri medici come l'intelligenza artificiale stia cambiando il 
settore sanitario.  
 
Due o tre anni fa, si evitava di parlare dell'intelligenza artificiale nelle facoltà di medicina. Poi, 
un'ondata di webinar sull'intelligenza artificiale ha travolto il settore. Ora, i responsabili dei 
programmi di studio delle facoltà di medicina stanno riconoscendo la necessità di formare gli 
studenti sull'utilizzo consapevole dell'intelligenza artificiale.  
 
La facoltà di medicina di Hackensack Meridian, che ha accolto la sua prima classe di studenti di 
medicina nel 2018, integra contenuti di intelligenza artificiale in ambito sanitario nel suo 
curriculum.  
 



 Sotto la guida di  Jeremy Hoffman, la facoltà ha creato una task force di 
intelligenza artificiale composta da medici, non medici, rappresentanti degli studenti, ex studenti e 
altri stakeholder per definire le competenze in materia di intelligenza artificiale, nonché le 
modalità di insegnamento e misurazione.  
 
La facoltà di medicina sta attualmente valutando quando e come introdurre l'intelligenza artificiale 
nei programmi di studio.  
 
Anche se non  sappiamo come sarà il mondo tra 15 anni, se le attuali competenze cognitive 
saranno diverse e quali non saranno più necessarie , molto probabilmente altre competenze di cui 
avranno bisogno,  dobbiamo  capire e decidere  cosa insegnare loro, formarli e responsabilizzarli". 
 
Mentre le facoltà di medicina sono alle prese con tempistiche e portata, gli ambienti clinici stanno 
già adottando le tecnologie dell'intelligenza artificiale 
 
I sistemi sanitari non aspetteranno che le facoltà di medicina insegnino l'intelligenza artificiale è 
indispensabile creare un ponte tra la facoltà di medicina e il sistema sanitario. 
 
A partire dall’anamnesi che non dovrebbe essere redatta da uno scriba ambientale, perché 
scrivere una anamnesi aiuta lo studente a sviluppare capacità di ragionamento clinico. Sebbene gli 
strumenti di intelligenza artificiale possano facilitare la documentazione, gli studenti devono prima 
imparare a ragionare in modo indipendente. 
 
Voglio solo dire che queste capacità di ragionamento clinico non scompariranno, punto. 
L'intelligenza artificiale non le renderà obsolete", anzi  credo che l'intelligenza artificiale le renderà 
più importanti. 
 
Alcuni prodotti di intelligenza artificiale ambientale iniziano a registrare solo quando viene posta 
una domanda clinica, escludendo il rapporto e la relazione terapeutica che la precedono e che 
sono essenziali per un'assistenza empatica e incentrata sul paziente. 
 
E’ indispensabile insegnare agli studenti come "alzare il sipario" sugli strumenti di intelligenza 
artificiale, come OpenEvidence,  
 



 
 
una piattaforma di supporto alle decisioni cliniche basata sull'intelligenza artificiale progettata per 
i medici, che fornisce risposte immediate e basate sull'evidenza scientifica a quesiti medici 
analizzando la letteratura scientifica sottoposta a revisione paritaria.  
Fondata nel 2022 da Daniel Nadler, è utilizzata da oltre il 40% dei medici statunitensi per 
migliorare l'assistenza ai pazienti attraverso ricerche citate e aggiornateaffidabilità, e allo stesso 
tempo forma i docenti a guidare gli studenti nell'uso responsabile dell'intelligenza artificiale.  
 
In definitiva anche gli strumenti di intelligenza artificiale più accurati richiedono un'attenta 
supervisione da parte del medico, sottolineando che piccoli errori possono avere conseguenze 
senza solide capacità di ragionamento clinico fornite dall'intelligenza naturale. 
 
Anche  se:   
Mi piace sentirmi parlare. È una delle cose che mi divertono di più. Spesso sostengo lunghe 
conversazioni con me stesso e sono così intelligente che a volte non capisco nemmeno una parola 
di quello che dico. (Oscar Wilde) 
Il vantaggio di essere intelligente è che si può sempre fare l’imbecille, mentre il contrario è del tutto 
impossibile. 
(Woody Allen) 
 
Viatico  
La prova più evidente che esistono altre forme di vita intelligenti nell’universo è che nessuna di 
esse ha mai provato a contattarci. 
(Bill Watterson) 
 
 
 
 
 



 


